
Mercoledì 
21 ottobre 1992 

Jugoslavia 

A Belgrado 
è scontro 
ai vertici 
tm BELGRADO. 11 ministro 
degli Interni della federazio
ne iugoslava (Serbia più 
Montenegro) Pavle lìulato-
vic e molti suoi collaboratori 
h a n n o a b b a n d o n a t o ieri il 
palazzo in cui avevano fino
ra lavorato a Belgrado. Il fat
to è avvenuto d o p o che l'in
gresso dell'edificio era stato 
bloccato lunedi dalla polizia 
serba, nell 'ambito di quella 
c h e il quotidiano «Borba» ha 
definito una prova di forza 
tra i governi federale e ser
bo. Prendendo pretesto da 
uno sfratto, il presidente del
la Serbia Slobodan Milose-
vie ha voluto mostrare che a 
Belgrado c o m a n d a lu e non 
la copp ia compos ta d a Do-
brica Cosic e Milan Panie, ri
spettivamente presidente e 
primo ministro della nuova 
Jugoslavia. L'«incidente» tie
ne in allarme gli ambienti di
plomatici e politici di lielgra-
do . L'invio dei poliziotti ser
bi a bloccare il palazzo del 
ministero federale degli in
temi è forse un «ammoni
mento» per Cosic e per Pa
nie, t roppo arrendevoli se
c o n d o Milosevic nei nego
ziati sulla crisi dell 'area ju
goslava in corso a Ginevra. 

Nella parte occidentale 
della Bosnia si sono svolti ie
ri nuovi scontri tra fon:e mu
su lmane e croate, ufficial
mente alleate contro i serbi. 
L'artiglieria dei nazionalisti 
serbi è entrata in azione a 
Maglay, Jaice e Gradacac, 
località difese dai musulma
ni. 

Onu 

Ghali vara 
il manuale 
anti molestie 
« N E W YORK. L'Onu ha 
deciso di mettere nero su 
bianco le norme anti mole
stie sessuali. Tra qualche 
giorno le relazioni interper
sonali alle Nazioni Unite do
vranno ispirarsi ad un preci
so codice di compor tamen
to voluto dal segretario ge
nerale Boutros Ghali. 

Un manualet to per fun
zionari gent lemen racco
m a n d a il rispetto di a lcune 
norme basilari per evitare di
scriminazioni e casi di mole
stia sessuale che vengono 
spesso denunciati dalie im
piegate delle Nazioni Unite. 
Il manualetto, che verrà di
stribuito a tutto il personale 
dell 'Onu entro sabato pros
simo, non da solo consigli, 
ma istituisce a n c h e una sor
ta di tribunale interno, un uf
ficio che indaghi sulle de
nunce e che commini le pu
nizioni ai responsabili di 
comportamenti lesivi della 
dignità delle donne . 

Il manuale è anche inteso 
a promuovere la presenza 
femminile negli uffici più im
portanti dell 'Onu, dove le 
donne sono sottorappresen
tate: arrivano infatti ad occu
pare solo il 9% dei 350 posti 
più importanti nella gerar
chia delle Nazioni Uni':;. 

Usa 
Pace fatta 
tra Barbie 
e i prof 
• • WASHINGTON Pace fatta 
tra gli insegnanti e la Elarbic 
che parla. La Mattel ha censu
rato una frase pronuciata dalla 
bambola più popolare d'Amc-
nca dopo aver ricevuto conte
stazioni a non finire dentro e 
luon le aule scolastiche. Nella 
versione «Teen talk», da qual
che settimana in vendita nei 
negozi di giocattoli, Barbie di
ceva: >L' ora di matematica ò 
dura». Immediata la reazione 
dei professon di algebra e geo
metria, convinti di trovarsi di 
fronte a un palese caso di di-
scnminazione In una lettera 
all' associazione, la presidente 
della Mattel Jill Barad si 0 co
sparso il capo di cenere «Ab
biamo sbagliato a includere la 
frase sulla matematica senza 
considerarne i potenziali effetti 
negativi» 

nel Mondo 9 n i 
Silgllìi^ 

L'autopsia sui corpi della coppia 
tedesca trovata senza vita a Bonn 
esclude il giallo politico 
Germania sotto choc per la tragedia 

A sparare alla leader ecologista 
è stato il convivente Gert Bastian 
che si è tolto la vita subito dopo 
Ma nessuna lettera spiega il gesto 

Petra Kelly uccisa dal suo uomo 
Omicidio o patto suicida dietro la morte dei due Verdi? 
Lui ha ucciso lei e poi si è sparato un colpo alla tem
pia. Il mistero sulla fine di Petra Kelly e Gert Bastian, 
due figure storiche dei Verdi tedeschi trovati morti 
nella loro casa di Bonn, è durato poche ore. L'auto
psia ha permesso di accertare che è stata la pistola 
dell'ex generale a causare la morte di tutti e due. Ma 
i motivi dell'omicidio-suicidio forse non si sapranno 
mai, né si saprà se la Kelly era consenziente. 

DAL NOSTRO CORRISPON06NTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Non è un giallo 
politico, è una tragedia privata, 
che probabilmente non cono
sceremo mai in tutti i particola
ri. E forse 6 giusto che sia cosi. 
Petra Kelly e Gert Bastian non 
sono stati uccisi da qualcun al
tro. È stato lui, l'ex generale, a 
freddare lei con un colpo di pi
stola, e poi a spararsi un colpo 
alla tempia. Il segreto di quan
to è accaduto in un giorno, o 
una notte, dell'inizio di ottobre 
l'hanno portato con se e non 
hanno lasciato nulla di scritto 
né qualcosa che aiuti a capire. 
Non si sa dunque, e probabil
mente non si saprà mai, se si 
sia trattato di un doppio suici
dio, se la donna fosse consen
ziente, o di un omicidio-suici
dio. Petra Kelly era stesa sul let
to: potrebbe essere stata colpi

ta nel sonno senza sospettare 
nulla oppure aver scelto lei di 
morire per un colpo di pistola 
sparato dal suo compagno. Il 
corpo di lui era a terra, segno 
evidente che e stato il secondo 
a morire, con un proiettile nel
la tempia. I risultati dell'auto
psia, compiuta a tempo di re
cord ieri mattina poche ore 
dopo la scoperta dei cadaveri, 
fanno cadere l'ipotesi di un 
misterioso omicidio politico, 
che era circolata a Bonn insie
me con gli scenari più fanta
siosi, ma nulla toglie allo sgo
mento per la scomparsa tragi
ca di due personaggi che han
no contato molto nel mondo 
politico e nella società della 
Germania federale. Che cosa 
ha scatenato la tragedia? 
Un'incrinatura nella difficile 

relazione tra due persone cer
tamente non semplici? Il senti
mento di essere ormai tagliati 
fuori dalla scena pubblica e 
dalla vita politica cui ambedue 
avevano dato tanto? La solitu
dine, di cui ieri parlavano con 
qualche senso di colpa alcuni 
loro compagni degli anni pas
sati? Non si sa. L'unica cosa 
certa, che aggiunge interroga
tivi a interrogativi, e che Petra 
Kelly, secondo le testimonian
ze di chi aveva avuto modo di 
vederla ancora qualche setti
mana fa, meditava un rientro 
politico, avrebbe proposto la 
propria candidatura a capoli
sta delle prossime elezioni per 
il parlamento europeo e la di
rezione federale dei Verdi, e 
stato fatto sapere ieri, le aveva 
già comunicato l'intenzione di 

sostenerla. Non sembrava di
sperata, insomma, faceva pro
getti, era addirittura «contenta» 
e, come lei, il suo compagno, 
ha detto ieri Otto Schily, depu
tato della Spd e a suo tempo 
primo portavoce federale in
sieme con la Kelly del partito 
verde. 

I cadaveri erano slati sco
perti l'altra notte, da una vicina 
di casa che, con l'autorizzazio
ne della polizia messa in allar
me dai familiari della coppia 
che da giorni non avevano no
tizie, era entrata nella villetta 
che si affaccia su una tranquil
la strada di Tannenbusch, un 
sobborgo di Bonn verso Colo
nia. Lo spettacolo dev'essere 
stato agghiacciante, al punto 
che la procura di Bonn ha evi
tato di fornire particolari alla 

stampa. L'omicidio-suicidio, o 
il doppio suicidio, dovrebbe 
essere avvenuto almeno due 
settimane fa, nei primi giorni di 
ottobre. La polizia ha subito 
bloccato l'accesso alla casa e i 
corpi, dopo i primi rilievi, sono 
stati portati a Bonn per l'auto
psia. La notizia s'ù diffusa co
me un lampo, ieri mattina, ed 
e stato un colpo duro per tutti. 
Petra Kelly e Bastian, per quan
to da tempo lontani dalla sce
na pubblica, erano due perso
naggi conosciutissimi e rispet
tati, anche dagli avversari poli
tici. 

Le prime reazioni sono ve
nute dai Verdi. Alcuni, specie 
quelli che hanno lavorato in
sieme con i due negli anni del
la costruzione del movimento 
ecologico e pacifista, erano 

Una donna energica 
anima intransigente 
degli ambientalisti 
Una donna dall'energia inesauribile. Pejra Kelly, fi
gura di primo piano del movimento dei Verdi tede
schi, aveva cominciato la sua attività nelle file della 
Spd dopo una laurea negli Stati Uniti. Presente per 
un decennio sulla scena, da tempo si era ritirata dal
la ribalta politica insieme al suo uomo, Gert Bastian, 
militare dalla brillante carriera passato alle schiere 
del pacifismo «d'assalto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO, Era davvero dif
ficile ignorarla, in quegli anni a 
Bonn. Era dappertutto: alla te
levisione, sui giornali, alle ma
nifestazioni, ai sit-in. con il suo 
modo di parlare velocissimo, 
la sua espressione sempre un 
po' aspra, Sembrava avere mil
le vite, quella trentenne d'ac
ciaio, un'energia sovrumana. 
Spesso la s'incontrava anche 
la sera al ristorante, il più vici
no al suo luogo di lavoro, gli 
uffici del Bundestag o la Cen
trale dei Verdi in una bella vil
letta al centro di Bonn, e conti
nuava a parlare, a parlare. I 
Verdi, antiautoritan e «movi
mentisti» al punto di rifiutare 
ogni rappresentanza di vertice, 
cominciavano, nonostante lut
to, a scoprire i propri teaders, 
l.ukas Reckman. Antje Voll-
mer, Hubert Kleinert, Otto 
Schily (che sarebbe poi passa
to alla Spd), ma il personaggio 
più noto, quello sempre pre
sente, quello che dava la linea 

era lei, Petra Kelly. Erano gli 
anni del movimento pacifista 
contro l'installazione degli eu
romissili, dell'esplosione del
l'interesse per i temi ecologici, 
del primo ingresso trionfale 
dei Verdi, con i maglioni, le 
barbe e i capelli lunghi, nel 
Bundestag con le elezioni del 6 
marzo dell'83. Petra Kelly era 
relativamente giovane, 36 an
ni, ma già con una carriera alle 
spalle. Nata a GUnzburg sul 
Danubio (Baden-Wurttem-
berg) il 29 novembre del ''17, 
dopo aver frequentato una 
scuola cattolica era andata a 
finire gli studi negli Stati Uniti, 
laureata con lode all'Amcrican 
University di Washington, e là 
aveva avuto le prime esperien
ze politiche nel clan dei Ken
nedy. Nel 72, dopo il master 
alla facoltà di Scienze politi
che dell'università di Amster
dam, era andata a lavorare a 
Bruxelles, alla Cee Tornata in 
Germania si era iscritta alla 
Spd e già nelle file socialde

mocratiche si era fatta un no
me per il suo impegno sulle 
questioni dell'ambiente, allora 
tutt'altro che popolari nella 
politica ufficiale tedesca, Non 
era il suo primo impegno pub
blico: Petra Kelly si dava già 
molto da fare come presiden
tessa di una Fondazione per la 
ricerca sul cancro dei bambini 
cui lei stessa aveva dato vita, 
colpita profondamente dalla 
morte precoce di una sorelli
na. Nel 79 e tra i membri fon
datori del movimento dei Ver
di e nello stesso anno guida la 
lista per le elezioni europee. I 
tempi non sono ancora maturi, 
ma maturano in fretta: nell'83, 
dopo una serie di affermazioni 
nelle elezioni regionali, ai Ver
di riesce il gran salto nel Bun
destag. Il panorama politico 
della Repubblica federale e 
mutato profondamente. Petra 
Kelly e, forse, il personaggio 
che incarna meglio questo 
cambiamento. 

Tra le tante «anime» del mo
vimento verde la Kelly inter
preta quella più intransigente e 
meno propensa ai compro
messi con la politica tradizio
nale. Ma il suo fiuto politico le 
fa capire molto prima degli al
tri dirigenti che il partito-movi
mento non ha futuro se non si 
dà un minimo di organizzazio
ne e di continuità di direzione. 
Nell'84 rifiuta di sottomettersi 
alla «regola democratica», sta
bilita con una certa dose d'in
genuità movimentista, della 
«rotazione» e decide di non la
sciare il suo seggio di parla
mentare. Altrettanto farà l'uo
mo cui intanto si è legata, Gert 
Bastian, eletto anch'egli nelle 
liste verdi. È il primo scontro 
d'una serie che si protrarrà ne
gli anni, allontanandola sem
pre più dal partito, dal quale, 
però, a differenza di Bastian, 
non si staccherà mai definitiva
mente, Gli ultimi anni la vedo
no piuttosto defilata dalla vita 
politica, espressione d'una sta

gione, quella del movimento 
pacifista ed ecologico, che ap
pare omiai lontana. Per quan
to Petra Kelly possa rivendica
re di aver compreso assai pri
ma di tanti altri esponenti verdi 
l'importanza del tema dei dirit
ti civili e del bisogno di demo
crazia che si affermeranno nei 
paesi dell'est e porteranno alla 
crisi dell'impero sovietico e al
la caduta della Rdt, nella nuo
va Germania unificata appare, 
pur ancora cosi giovane, un 
personaggio del passato. Ri
compare sulla scena con una 
fortunata serie d'una tv privata 
sull'ecologia, ma qualche me
se fa, per motivi mai chiariti, 
anche questo rapporto s'inter
rompe e lei toma nell'ombra. 

Simile ò il destino del suo 
compagno. Gert Bastian. Nato 
a Monaco il 2G marzo del 1923, 
con una brillante carriera mili
tare alle spalle che lo ha porta
to al grado di generale, Bastian 
al momento del congedo, ali i-
nizio degli anni '80, scopre le 

sconvolti e non riuscivano a 
trattenere le lacnme. Il nostro 
dolore è grande, ha detto il 
portavoce del partito Heinz 
Suhr, perché Petra Kelly e Ba
stian hanno fatto tanto per il 
movimento della pace, per i 
diritti umani e per la salvaguar
dia dell'ambiente e perché si 
sono impegnati anche per la 
democrazia nella Germania 
dell'est. Nessuno, ha ricordato 
Lukas Beckmann, anch'egli 
del gruppo dei fondatori dei 
Verdi, ha (atto tanto quanto lo
ro in difesa dei diritti dell'uo
mo. E gli esponenti di 'BOndnis 
90; il movimento erede dei 
gruppi protagonisti della rivo
luzione pacifica nella ex Rdt, 
hanno sottolineato il coraggio 
e la determinazione con cui la 
Kelly e Bastian aiutarono a suo 
tempo i dissidenti dell'est. Ma 
anche dagli altri partiti sono 
venute espressioni di senti
menti analoghi. Il presidente 
socialdemocratico Bjom En-
gholm ha espresso il cordoglio 
della Spd. La presidentessa del 
Bundestag Rita SQssmuth 
(Cdu) ha onorato il loro impe
gno in difesa della pace. An
che Oskar Lafontaine non ha 
nascosto la commozione ri
cordando le battaglie comuni 
in nome della pace e del rin
novamento dei valori della so
cietà tedesca. 

La leader ecologista tedesca 
Petra Kelly, trovata morta 
insieme al suo compagno 
nella loro casa di Bonn 

ragioni del pacifismo. L'ex ge
nerale diventa la figura più no
ta e più attiva di un gruppo, 
quello dei «generali contro il 
riarmo», che sarà molto attivo 
nella battaglia contro l'installa
zione degli euromissili in Ger
mania. È promotore dell'«ap-
pello di Krefeld» contro le armi 
nucleari, tra i protagonisti delle 
manifestazioni e delle mille 
iniziative pacifiste e, lui che 
aveva sempre avuto simpatie 
per la Csu pur se non soppor
tava l'autoritarismo di Franz 
Josef Strauss, nell'83 viene 
eletto al Bundestag nelle liste 
verdi. La sua rottura, l'anno 
successivo, e ancora più cla
morosa di quella della sua 
compagna: al gruppo parla
mentare che gli chiede la ri
nuncia al mandato, rimprove
ra di essere «una banda di di
lettanti», e resta al Bundestag 
come indipendente. Rientrerà 
nel partito qualche tempo do
po, per uscirne definitivamen
te ncll'88. Dopo la sconfitta 
della battaglia contro gli euro
missili anche lui scompare un 
po' dalla scena, pur se conti
nuerà a partecipare a manife
stazioni e convegni, specie 
luori della Germania, Tornerà 
a lar parlare di sé, insieme con 
Petra, solo un paio di anni fa, 
con una iniziativa sulla libertà 
del Tibet che accenderà un 
qualche interesse in India, ma 
in Germania passerà quasi 
inosservata. [J P.So 

Comincerà il 12 novembre prossimo e si chiuderà nel giro di 5 mesi 

Processo rapido per Honecker 
I medici gli danno 2 anni di vita 
Il processo a Honecker si farà, e comincerà il prossi
mo 12 novembre. L'annuncio del tribunale di Berli
no è arrivato a sorpresa e non mancherà di accen
dere polemiche. Il vecchio leader della ex Rdt, che 
dovrebbe comparire in giudizio insieme ad altri diri
genti del regime scomparso per rispondere delle vit
time del Muro, è malato di cancro e i medici gli dan
no meno di due anni di vita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MERLINO II processo a 
Honecker si farà. Ó almeno il 
tribunale di Berlino è intenzio
nato ad aprirlo, il prossimo 12 
novembre. La decisione e stata 
comunicata ieri e ha sollevato 
subito dure polemiche. II vec
chio leader della Rdt. 80 anni 
compiuti, é gravemente am
malato di cancro e le penzie 
mediche ordinate dallo stesso 
tribunale non gli attribuiscono 
più di due anni di vita Si trova. 

insomma, in una condizione 
che la stessa consuetudine giu
diziaria tedesca giudica in
compatibile con un procedi
mento. Proprio ieri, poche ore 
prima che arrivasse l'annun
cio, l'ex presidente della corte 
costituzionale Helmut Simon 
aveva giudicato come «non 
ammissibile» la convocazione 
di Honecker davanti a una cor
te, in quanto contraria al ri

spetto della «dignità dell'uo
mo». Il tribunale, però, non ha 
tenuto conto di un parere tan
to autorevole, ha fissato la data 
per l'inizio del procedimento 
e. in modo un po' macabro, ha 
stabilito anche che esso si svol
ga in 39 sedute, per le quali c'è 
bisogno di una ventina di setti
mane, meno del tempo che i 
medici pronosticano per la so
pravvivenza di Honecker, L'im
putalo, insomma, farebbe in 
tempo ad essere condannato 
prima di morire Insieme con 
i'ex capo della Sed ed ex presi
dente della Rdt dovrebbero 
comparire davanti alla corte 
numerosi altri dirigenti del re
gime scomparso. Tra questi 
l'ex ministro della Difesa Heinz 
Kessler, il suo vice Fritz Stre-
letz, l'ex capo del distretto del
la Sed di Suhl Hans Albrecht, 
l'ex capo del governo Willi Sto-
ph e l'ex ministro per la Sicu
rezza dello stato Encli Miclke. 

il quale é già sotto processo 
per l'uccisione di due poliziotti 
avvenuta più di 60 anni fa. Tut
ti debbono rispondere delle 
uccisioni di cittadini che vole
vano fuggire all'ovest compiu
te dalle guardie di frontiera 
della Germania est. L'accusa si 
basa, in modo particolare, sui 
verbali di una riunione del 74 
nel corso della quale sarebbe 
stata decisa la linea dura nei 
confronti dei «fuggiaschi dalla 
Repubblica», con un sistema di 
premi per le guardie di frontie
ra che centravano il loro bersa
glio umano. 

Che il sistema di sparare 
controchi tentava di lasciare la 
ex Rdt fosse inumano non c'ò 
dubbio, ed ò perfino sostenibi
le che esso violasse la stessa 
legislazione della Germania 
est nonché gli impegni interna
zionali che il suo governo ave
va assunto (e su questa base 
giuridica che poggia l'accusa 

L'ex capo 
della Rdt 
Erich Honecker 

su Honecker e gli altri). Ma 
sull'opportunità di processare 
un vecchio malato e prossimo 
alla morte, già strappato con 
metodi abbastanza discutibili 
all'esilio di Mosca (le automa 
Risse falsificarono le diagnosi 
mediche «cancellando» le pro
ve del cancro al legato pur di 
sbarazzarsi dell'incomodo 
ospile dell'ambasciata cilena) 
esistono molte obiezioni Gli 

avvocati di Honecker, ieri, 
hanno protestalo molto viva
cemente contro la decisione 
del tribunale e da quanto risul
ta dai sondaggi più recenti, an
che la maggioranza dell'opi
nione pubblica sarebbe con
traria al processo. I lonecker e 
il suo regime sono stati già 
condannati dalla storia II pro
cesso rischia di apparire solo 
come un atto di vendetta. 

HI'So 

Rinviata 
la visita 
di Scaifaro 
in Albania 

La visita in Albania del presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro (nella foto), prevista per il 26 otto
bre, slitterà di qualche settimana. «La Farnesina - recita 
un comunicato -rende noto che da parte albanese si è 
nei giorni scorsi prospettato il vivo auspicio delle autorità 
di Tirana di poter approfondire congiuntamente al più 
presto e ad alto livello politico i temi, già trattati durante 
la recente visita in Italia del primo ministro Meksi, relativi 
ai settori dell 'economia e dell' assistenza per giungere ad 
intese concrete. A tal fine da parte italiana - continua il 
comunicato- si è proposto che la prima riunione della 
Commissione mista italo-albanese, presieduta dai due 
ministri degli Esteri, abbia luogo a Roma il 17 novembre 
prossimo. Conseguentemente la visita in Albania del pre
sidente della Repubblica, prevista per la prossima setti
mana, si attuerà, di comune intesa con le autorità alba
nesi, in coincidenza con la conclusione degli accordi». 
Non è escluso tuttavia che la decisione possa essere mes
sa in relazione all'inchiesta avviata in Italia sugli aiuti al
l'Albania. 

UbanO Tre militanti di Al Fatah, la 
Ac«a«cinati principale fazione del
l ' ™ ^ M I ! - L ' ' 0 | P - s 0 " 0 s t a t i assassinati 
tffe militanti a Sidone, 38 chilometri a 

di Al Fatah sud di Beìrut-Un altro dir'~ 
gente palestinesi, Hussein 

« « _ _ _ _ « _ _ _ « . « _ _ Udaimi, l'ex leader libane
se della formazione che fa 

capo a Yasser Arafat, liberato due anni fa dalle carceri si
riane, era stato assassinato lunedi a Tripoli. Gli attentati 
s ' inquadrano nello scontro tra Al Fatah e Fatah-Consiglio 
rivoluzionario, acuitosi dopo l'assassinio di Atef Bseiso, 
responsabile per la sicurezza dell'Olp, l'8 giugno scorso a 
Parigi, 

Turchia 
Guerriglia curda 
attacca autobus 
19 morti 

I guerriglieri separatisti cur
di hanno attaccato ien un 
pullman di linea, ucciden
do 19 passeggeri e feren
done altri 6. A quanto rife
risce l'agenzia ufficiosa 

mmmmm^mmmm^^ml^m^^^ d'informazione «Anatolia», 
i guerriglieri hanno aperto 

il fuoco contro il pullman, e poi hanno appiccato il fuoco 
al 'automezzo mentre i passeggeri erano ancora all'inter
no. L'episodio è avvenuto nella Turchia orientale, dove 
da otto anni i gueriglieri del Partito dei lavoratori del Kur
distan (Pkk, fuorilegge), si battono per ottenere l'auto
governo. 

Voleva 
uccidere 
Clinton: 
arrestato 

Gli agenti dei servizi segreti 
hanno arrestato un vetera
no del Vietnam dopo che 
questi aveva telefonato alla 
polizia minacciando di uc
cidere il candidato demo-

— _ _ - — — _ _ _ l l l ^ ^ _ _ l cratico alla presidenza, Bill 
Clinton, durante una sua 

visita a Las vegas nell 'ambito della campagna elettorale. 
L'uomo, Edward Bruce Carroll, che ha 43 anni ed è un ex 
marine, è stata fermato domenica. Le autorità affermano 
che è già stato ricoverato più volte per disturbi mentali e 
che è alcoolizzato. E ora imputato di minacce contro il 
candidato presidenziale. Nella telefonata che ha fatto al
la polizia di Henderson, nel Nevada, prima di essere arre
stato, Carroll ha detto: «Sta per avere ciò che merita. An
c h e Robert kenendy fu ucciso, lo non voglio fare ciò che 
devo fare, ma penso che lo farò perché non posso vedere 
Clinton alla presidenza». 

Mozambico 
La Renamo 
occupa 
le città del nord 

I guerriglieri della Renamo 
(Resiscnza nazionale mo
zambicano) hanno occu
pato la città di Mernba, nel 
nord del paese. Secondo 
l'agenzia di stampa mo-

^ _ _ _ ^ p ^ — zambicana «Aim» i guerri
glieri avrebbero ucciso 40 

soldati governativi. Ventìquattr'ore dopo l'entrata in vigo
re della tregua i guerriglieri avevano accusato il governo 
di aver sferrato un'offensiva militare a Tele e nelle due 
province in cui hanno contrattaccato. 

Stato d'allerta 
pe un possibile 
terremoto 
in California 

Le autorità federali hanno 
lanciato ieri sera un avviso 
di stato d'allerta ai residen
ti della zona centrale della 
California per un possibile 
forte terremoto che potreb-

— m m m — _ _ m m m m ^ ^ m m m _ ^ _ be colpire la zona nelle 
prossime 72 ore. Se la pre

visione si avvererà non solo saranno approntate precau
zioni per limitare i danni ma gH scienziati potranno, for
se, verificare per la pnma volta una teoria per prevedere i 
sismi. La zona interessata è quella attorno a Parkfield, un 
villaggio nelle vicinanze della faglia di S.Andrea, a 270 
km a sudest di S.Francisco. Lunedi scorso a Parkfield si è 
verificato un sisma di magnitudo 4,7 sulla scala Richter. 

VIRGINIA LORI 

Il «dopo-Internazionale» 
Il Pds neirUnione 
dei partiti socialisti Cee 
e nel gruppo a Strasburgo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BRUXELLES Da ieri il Parti
to democratico della sinistra è 
membro dell'Unione dei partiti 
socialisti della Cee e partecipe
rà con 18 delegati al prossimo 
congresso dell'Unione che si 
svolgerà il 9/10 novembre al
l'Aia. La decisione e stata pre
sa all'unanimità lunedi pome
riggio dall'ufficio di presiden
za, ai cui lavori era stato pre
sente anche il responsabile de
gli Esteri del Pds. Piero Fassino 
Insieme al partito italiano e 
stato accolto anche il partito 
socialdemocratico svedese 
Cosi al congresso dell'Aia l'Ita
lia sarà rappresentata da tre 
partiti ( Pds, Psi e Psdì con ) . 
Saranno presenti tutti i leader 
europei socialisti, compreso il 
segretario del pds Occhetto. 

La decisione di lunedi va in 
ogni caso inquadrata come 

prima conseguenza dell'in
gresso del Partilo democratico 
della sinistra nell'Intemaziona
le socialista. Parallelamente a 
questo processo già oggi a Bru
xelles si apre quello relativo al
l'integrazione degli europarla-
mentari pidiessini nel gruppo 
socialista europeo del parla
mento di Strasburgo In una 
riunione congiunta che si svol 
gerà oggi pomeriggio, i 20 eu-
roparlamentan italiani saran
no ufficialmente associali al
l'attività del gruppo socialista 
Al termine dei lavore dell'Uffi
cio di presidenza dell'Unione-
Piero Fassino ha dichiarato 
«Siamo soddisfatti che la no
stra adesione sia stata decisa 
all'unanimità e che sin da su
bito siamo coinvolti nella pre
para/ione del congresso». 
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